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IL NOSTRO TEAM

Siamo una coppia ormai consolidata nel tempo, lui 23 anni, lei 22, lui 
infermiere, lei operatrice turistica. Abbiamo molte passioni e sogni nel cassetto, 
in comune o singoli, che cerchiamo di seguire e pian piano di realizzare.
L’interessamento al tema del bullismo è nato dapprima da lui, in quanto, in 
collaborazione con la Croce Rossa di Torino, ha sostenuto alcuni incontri 
informativi sull’argomento nelle scuole, rivolgendosi direttamente agli alunni. In 
seguito, l’interesse è rinato grazie ad un concorso proposto dal liceo che 
frequentavamo: creare un volantino informativo sul bullismo, che spiegasse 
tutte le sue forme e componenti. Così abbiamo partecipato, arrivando secondi 
per pochissimo.
In generale, anche per la maturata esperienza nel campo dell’animazione, 
abbiamo a cuore il rapporto con ragazzi e bambini e crediamo che la «Peer 
Education» sia il modo migliore per comunicare con loro.
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• Educazione, cultura e prevenzione

LA TIPOLOGIA DEL NOSTRO PROGETTO

Non è il solito volantino



LA NOSTRA IDEA IN POCHE PAROLE

La nostra idea è creare e fornire un supporto cartaceo che possa attrarre 
l’interesse dei ragazzi in prima persona, ma anche di genitori, insegnanti, 
educatori e chiunque ne sia interessato. Un volantino che, sebbene in poche 
righe, possa elargire nozioni complete, ma concise, e consigli sul tema del 
bullismo, sui protagonisti principali, le sue forme di manifestazione, come 
riconoscerle e come combatterle. Il volantino, un classico pieghevole a tre 
ante, avrà una grafica semplice e moderna al fine di rendere facile ed 
immediata la consultazione. Destinato ad essere distribuito durante incontri 
specifici o ad essere lasciato nelle bacheche scolastiche o nei punti di 
maggiore aggregazione di ogni scuola, deve essere accattivante e appunto 
presentare le informazioni in modo diretto ma senza nulla togliere alla 
completezza.
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Probabilmente si potrebbe pensare che il volantino sia principalmente rivolto 
ad un «pubblico» adulto poiché il supporto cartaceo è oramai distante dagli 
interessi della gioventù e più vicino a quelli di genitori ed educatori. Però, 
scegliendo un adeguato aspetto grafico e magari con una buona pubblicità, 
anche il volantino cartaceo può raggiungere i giovani, che siano bambini o 
ragazzi.
È pensato come strumento ideale da essere distribuito ed esposto durante 
incontri formativi, conferenze, eventi e qualsivoglia intervento di educazione 
della popolazione sul tema del bullismo. Inoltre, al di fuori delle occasioni 
specifiche, potrà essere lasciato nei punti di maggiore aggregazione nelle 
scuole, ad esempio all’ingresso, nei corridoi, nel bar se è presente all’interno 
della scuola, in modo da stuzzicare continuamente l’attenzione degli alunni e 
far sì che prima o poi lo leggano con interesse.

A CHI SI RIVOLGE LA NOSTRA IDEA
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L’obbiettivo del nostro progetto è principalmente uno: la sua diffusione. In 
particolar modo, ci interessa la diffusione dei suoi contenuti, quindi di nozioni 
informative sul bullismo, che cosa è, le sue forme di manifestazione, i 
protagonisti e le loro caratteristiche e i contatti utili più importanti.
Desideriamo che la distribuzione del volantino avvenga principalmente in due 
aree:
• nelle scuole e laddove il bullismo maggiormente si verifica (palestre, 

oratori…). 
• durante incontri ed eventi formativi ed informativi, affinché possa essere un 

supporto utile e concreto a chi li conduce e a chi ascolta.

CHE OBIETTIVI HA IL PROGETTO AD UN ANNO DA  ADESSO?
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#Volantino#Informazionesucarta#InBreve
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Crediamo che anche un mezzo classico come il volantino cartaceo non abbia 
perso di efficacia tra la popolazione giovane ed adulta e che rappresenti 
ancora uno strumento in grado di contenere e diffondere nozioni importanti, 
sebbene ristrette.
Il volantino può anche essere visto come «social» in quanto, una volta letto e 
se i contenuti ci hanno interessato e crediamo sia utile condividerli, si può 
passare ad un amico/a e creare il passaparola. Il volantino, se non si butta, 
può tornare sempre utile: anche se lo dimentichiamo in un cassetto, magari ce 
ne ricorderemo proprio in un momento di bisogno. 
Inoltre, quando si partecipa ad una conferenza, un incontro o un evento in 
generale, avere in mano qualcosa che ne riassuma i punti cardine ci aiuta a 
non perdere il filo del discorso e anche al termine dell’evento, ci rimane un 
bagaglio, un «ricordo» di esso.

PERCHÉ VOTARE IL NOSTRO PROGETTO?
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É tutto. 

Ci vediamo al Convegno il 26 novembre a Roma.


